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PRESENTAZIONE 
 
L’esclusione finanziaria e gli ostacoli all’accesso al credito del terzo settore sono tra le cause 
principali dell’esplodere di nuove e vecchie povertà. Occorre dimostrare con l’azione che gli 
strumenti finanziari non devono ineluttabilmente essere votati alla speculazione e allo 
sfruttamento, ma possono invece essere utilizzati in modo sostenibile e alternativo. 
La finanza etica e alternativa fa scelte radicali: rifiuta di dare credito all'industria delle armi, 
ad attività che danneggiano l'ambiente o non rispettano i diritti dei lavoratori. Sostiene invece 
i progetti di sviluppo sociale, ambientale, culturale sia in Europa che nel sud del mondo. Oggi 
decine di organizzazioni di finanza etica, tra le quali vere e proprie banche etiche, svolgono 
attività di intermediazione finanziaria con finalità solidali e secondo principi di giustizia 
sociale. 
Quando si rivolge ai più poveri nel nord e nel sud la finanza etica utilizza lo strumento del 
microcredito. Sviluppato in Bangladesh oltre trent’anni fa e impiegato dapprima nei paesi del 
sud del mondo, viene oggi utilizzato anche in Europa per combattere l'esclusione sociale che 
sempre di più colpisce le fasce più fragili della popolazione. I progetti di microcredito nel 
nord e nel sud del mondo consentono a milioni di persone di vivere dignitosamente e si 
presentano non solo come strumenti tecnici alternativi ma spesso anche come strategie 
politiche in grado di mettere in discussione la logica del pensiero unico economico neo 
liberista. 
 



  
 
Conferenza plenaria preserale “Economia Sociale e Pubblica” 
 intervento di Ugo Biggeri (Banca Popolare Etica) 
 
 
8 Novembre (14.30-18.30) –Sala Consiliare del Palazzo comunale in Piazza Comune 2 Prato 
Seminario Internazionale su: 
“LA FINANZA ETICA EUROPEA COME STRUMENTO DI LOTTA 
ALL’ESCLUSIONE SOCIALE” 
 
Relatori previsti: 
  Jean Paul Vigier   FINANSOL/FEBEA 
  Wolfgang Sachs   WÜPPERTAL INSTITUTE 
  Gilda Farrel    CONSIGLIO D’EUROPA 
  Fabio Salviato   BANCA ETICA-ETIMOS 
  Rene'e Chao Beroff    CIDR 
 
Moderatore: 
   Frans De Clerk   INAISE 
 
 
Apertura dei lavori: 
   Claudio Martini   pres. REGIONE TOSCANA 
 
Saluti di  Fabrizio Mattei   Sindaco di Prato   
 
Il Seminario ha l’obiettivo di mettere in risalto le esperienze concrete di finanza alternativa in 
Europa e dall’Europa ai Paesi in via di sviluppo. Verranno presentati progetti realizzati 
nell’ambito della lotta alle nuove povertà e proposte alternative di policy ispirate a nuovi 
modelli di welfare. Le best practice europee verranno analizzate anche per gli impatti positivi 
sia in termini di creazione di nuovi posti di lavoro sia di partecipazione comunitaria. 
Verranno inoltre messe in risalto le reti di economia e finanza alternativa e la loro capacità di 
influire sulle scelte di politica sociale a diversi livelli e scale territoriali. 
 
 
WORKSHOP Autogestiti 
 
-7 Novembre (ore 11.00) Presso la sede del COSPE Via Slataper 10 –Firenze “La Moneta 
locale come strumento alternativo di economia e finanza sociale” 
coord. Pascale Delille (Collectif Associatif Nouvelles Richesses) 
 
Nelle ultime due decadi si sono sviluppate nuove forme di moneta sociale come effetto dei 
livelli di povertà crescenti associati a nuove forme di partecipazione comunitaria nate dalla 
consapevolezza dell’inadeguatezza dei sistemi monetari dominanti tipici del modello unico di 
accumulazione capitalista. 
Il seminario tratterà le forme più innovative di utilizzo di moneta sociale locale già 
sperimentate nel nord e nel sud del mondo. Si tratta, come le definisce Heloisa Primavera, di 
iniziative economiche paramonetarie controllate dalle comunità in grado di rafforzare la 
coesione e la solidarietà sociale. 
 



 
-7 Novembre (ore 14.30)  Presso la sede del COSPE  Via Stataper 10 Firenze 
”Valutazione di impatto dei programmi di microcredito” 
coord: Laura Foschi (Choros-Etimos) 
 
Verranno illustrate le metodologie più significative di impatto sociale ed economico nei 
programmi di microcredito nelle aree degradate di paesi industrializzati e in via di sviluppo. 
La valutazione diventa essenziale sia per dar continuità ai programmi di lotta alla povertà e sia 
per non ripetere errori nell’esecuzione dei progetti di sviluppo. Inoltre, la diffusione di buone 
pratiche serve a dimostrare il potenziale effettivo della finanza e dell’economia alternativa 
spesso non considerate dai modelli economici dominanti. 
 
-8 Novembre (ore 11.00) ) Presso  la sede del COSPE Via Slataper 10 –Firenze  Attivismo 
finanziario: “non lasciate che le banche distruggano i vostri ideali” 
coord. Christophe Scheire (Netwerk Vlandeeren) 
 
In questo workshop verranno presentate 3 campagne che si stanno portando avanti a livello 
europeo. Ognuna di queste riguarda l’attitudine e il comportamento delle banche private nelle 
strategie di credito e di investimento. 
Verrà messo in risalto come l’attivismo finanziario messo in atto da alcune ONG può 
aumentare la pressione sul sistema finanziario fino a costringerlo a cambiare le proprie 
strategie. 
 
 
 
 
WORKSHOP in collaborazione con: 
 
Comune di Firenze, Coordinamento Agenda 21 Provincia di Ferrara, Habitat 
International Coalition, COSPE 
 
7 novembre (ore 17.00)  presso sede del COSPE Via Slataper 10 – Firenze 
 
LA COOPERAZIONE DECENTRATA:  DIALOGO FRA TERRITORI 
 
 
8 novembre (ore 17.00) presso  Casa  del Popolo, Via Maccari,  – Firenze 
 
LA COOPERAZIONE DECENTRATA: RISPOSTE LOCALI A SFIDE GLOBALI 
 
 
 


